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  Art. 38.

      Attribuzione e scomposizione di una copertura 
assicurativa o riassicurativa proporzionale sulla 
responsabilità civile    

     1. Se una copertura assicurativa o riassicurativa propor-
zionale sulla responsabilità civile è venduta in un unico 
prodotto assemblato che comprende coperture che rien-
trano in più di uno dei gruppi di rischio di cui all’art. 37, 
l’impresa scompone il contratto e attribuisce i premi di 
ogni copertura al gruppo di rischio più appropriato. 

 2. L’IVASS può richiedere all’impresa di fornire la pro-
va e le motivazioni per le attribuzioni di cui al comma 1. 

 3. L’impresa effettua la scomposizione di cui al com-
ma 1 sulla base di valutazioni che rispettano il criterio di 
proporzionalità.   

  TITOLO  IX 

  DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER I CALCOLI A 
LIVELLO DI GRUPPO

  Art. 39.

      Disposizioni applicabili ai fi ni del calcolo
del Requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo    

     1. L’ultima società controllante italiana applica, ai fi ni 
del calcolo del Requisito patrimoniale di solvibilità di 
gruppo di cui all’art. 216  -ter   del Codice e delle relative 
disposizioni di attuazione, le disposizioni di cui al presen-
te regolamento. 

 2. Ai fi ni del calcolo della solvibilità di gruppo di cui 
al comma 1, l’ultima società controllante italiana tiene 
conto dell’effetto di attenuazione del rischio della rias-
sicurazione infragruppo, laddove essa ha impatto sulla 
stima degli importi recuperabili da riassicuratori esterni 
al gruppo. 

 3. Nell’ambito dell’informativa resa ai sensi 
dell’art. 216  -octies   del Codice e delle relative disposizio-
ni di attuazione, nonché nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 372, paragrafo 1, degli atti delegati, l’ultima so-
cietà controllante italiana trasmette all’IVASS le informa-
zioni individuate dagli articoli 34, 35 e 36 del presente 
regolamento a livello di gruppo.   

  TITOLO  X 

  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 40.

      Pubblicazione ed entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
dell’IVASS e sul sito istituzionale. 

 2. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2016 

  p.     Il Direttorio integrato
il Presidente    

     ROSSI     

  16A08220

    PROVVEDIMENTO  9 novembre 2016 .

      Regolamento concernente la valutazione del rischio e del-
la solvibilità di cui al titolo III (esercizio dell’attività assicu-
rativa), capo I (disposizioni generali), sezione II (sistema di 
governo societario), articolo 30  -ter  , e al titolo XV (vigilanza 
sul gruppo), capo III (strumenti di vigilanza sul gruppo), 
articolo 215  -ter   del codice delle assicurazioni private - mo-
difi cato dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74 - conse-
guente all’implementazione nazionale delle linee guida EIO-
PA sulla valutazione interna del rischio e della solvibilità. 
    (Regolamento n. 32).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA 
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, concernente la riforma della 
vigilanza sulle assicurazioni; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135, concernente 
disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini e recante l’istituzio-
ne dell’IVASS; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private, come mo-
difi cato dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74, 
attuativo della direttiva n. 2009/138/CE in materia di ac-
cesso ed esercizio delle attività di assicurazione e riassi-
curazione e, in particolare, gli articoli 30, 30  -ter  , 215  -bis   
e 215  -ter   del Codice; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2015/35 della 
Commissione del 10 ottobre 2014 che integra la direttiva 
n. 2009/138/CE in materia di accesso ed esercizio delle 
attività di assicurazione e riassicurazione e, in particolare, 
il titolo I, capo IX, sezioni 1, art. 262, il capo XIII, sezio-
ne 1, articoli 304, 306, 308 e sezione 2, art. 312 e il titolo 
II, capo IV, articoli 372 e 373; 

 Viste le linee guida emanate da EIOPA in tema di valu-
tazione interna del rischio e della solvibilità; 

 Visto il regolamento IVASS n. 3 del 5 novembre 2013 
sull’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 23 della 
legge 28 dicembre 2005, n. 262, in materia di procedi-
menti per l’adozione di atti regolamentari e generali 
dell’Istituto; 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27828-11-2016

  ADOTTA    
il seguente regolamento:  

 INDICE 

  Titolo I - Disposizioni generali  

 Art. 1 (Fonti normative) 
 Art. 2 (Defi nizioni) 
 Art. 3 (Ambito di applicazione) 

  Titolo II - Principi ed elementi della valutazione interna 
del rischio e della solvibilità dell’impresa  

 Capo I - Principi e ruolo della valutazione del rischio e 
della solvibilità 

 Art. 4 (Valutazione interna del rischio e della solvibi-
lità - ORSA) 

 Art. 5 (Ruolo dell’organo amministrativo) 

 Capo II - Elementi della valutazione del rischio e della 
solvibilità 

 Art. 6 (Valutazione del fabbisogno di solvibilità 
globale) 

 Art. 7 (Utilizzo di criteri e ipotesi diverse di rilevazione 
e valutazione del fabbisogno di solvibilità globale) 

 Art. 8 (Valutazione dell’osservanza nel continuo dei 
requisiti patrimoniali obbligatori e dei requisiti in materia 
di riserve tecniche) 

 Art. 9 (Valutazione degli scostamenti dalle ipotesi sot-
tese al calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità) 

 Art. 10 (Valutazione specifi ca degli attivi delle sedi se-
condarie nella valutazione dei rischi e della solvibilità) 

 Capo III - Obblighi informativi nei confronti dell’IVASS 

 Art. 11 (Trasmissione all’IVASS della relazione sulla 
valutazione del rischio e della solvibilità dell’impresa). 

  Titolo III - Valutazione del rischio e della solvibilità di 
gruppo  

 Capo I - Principi e ruolo della valutazione 

 Art. 12 (Valutazione del rischio e della solvibilità di 
gruppo - ORSA di gruppo) 

 Capo II - Elementi della valutazione di gruppo 

 Art. 13 (Valutazione del fabbisogno di solvibilità glo-
bale e requisiti patrimoniali obbligatori del gruppo) 

 Art. 14 (Requisiti specifi ci in caso di documento unico 
di valutazione interna del rischio e della solvibilità) 

 Capo III - Obblighi informativi nei confronti dell’IVASS 

 Art. 15 (Trasmissione all’IVASS della relazione sulla 
valutazione del rischio e della solvibilità di gruppo) 

  Titolo IV - Disposizioni transitorie e fi nali  

 Art. 16 (Disposizioni transitorie) 
 Art. 17 (Pubblicazione ed entrata in vigore) 

 ELENCO DEGLI ALLEGATI 

 Allegato 1 - Politica di valutazione dei rischi e della 
solvibilità - contenuto minimale 

 Allegato 2 - Evidenza di ciascuna valutazione dei ri-
schi e della solvibilità 

 Allegato 3 - Contenuto minimale della relazione ORSA 
per il supervisore   

  TITOLO  I 

  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Fonti normative    

     1. Il presente regolamento è adottato ai sensi degli ar-
ticoli 30, comma 7, 191 e 215  -bis   del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, come modifi cato dal decreto 
legislativo 12 maggio 2015, n. 74.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente regolamento valgono le defi ni-
zioni dettate dal decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209 e dal regolamento delegato n. 35 del 2015 della 
Commissione. In aggiunta, si intende per:  

    a)   «Codice», il decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, come modifi cato dal decreto legislativo 12 mag-
gio 2015, n. 74;  

    b)   «atti delegati», il regolamento delegato n. 2015/35 
della Commissione, del 10 ottobre 2014, che integra la di-
rettiva n. 2009/138/CE in materia di accesso ed esercizio 
delle attività di assicurazione e riassicurazione;  

    c)   «impresa», l’impresa di assicurazione autorizzata 
in Italia ovvero impresa di assicurazione e di riassicura-
zione italiana; da intendersi la società avente sede legale 
in Italia e la sede secondaria in Italia di impresa di assicu-
razione avente sede legale in uno Stato terzo;  

    d)   «Ultima società controllante italiana», l’ultima 
società controllante italiana di cui all’art. 210, comma 2, 
del Codice;  

    e)   «Organo amministrativo», il consiglio di ammi-
nistrazione o, nelle imprese che hanno adottato il sistema 
di cui all’art. 2409  -octies   del codice civile, il consiglio di 
gestione ovvero, per le sedi secondarie, il rappresentante 
generale;  
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    f)   «Alta direzione», l’amministratore delegato, il di-
rettore generale nonché l’alta dirigenza che svolge com-
piti di sovrintendenza gestionale;  

    g)   «Valutazione del rischio e della solvibilità (cd. 
ORSA)», la valutazione interna attuale e prospettica dei 
rischi e della solvibilità dell’impresa;  

    h)   «Relazione ORSA per il supervisore» (cd. ORSA 
supervisory report), la relazione all’autorità di vigilanza 
sulla valutazione interna del rischio e della solvibilità di 
cui all’art. 306 degli atti delegati;  

    i)   «Valutazione del rischio e della solvibilità di grup-
po (cd. ORSA di gruppo)», valutazione attuale e prospet-
tica dei rischi effettuata a livello di gruppo;  

    l)   «documento unico di valutazione interna del rischio e 
della solvibilità (cd. singolo documento ORSA)», un’infor-
mativa di vigilanza della valutazione attuale e prospettica dei 
rischi e della solvibilità, elaborata in un unico documento, 
avente per oggetto la valutazione del rischio e della solvibi-
lità effettuata a livello di gruppo e a livello di alcune imprese 
controllate del gruppo alla stessa data e nello stesso periodo 
di riferimento, come previsto dall’art. 215  -ter   del Codice.    

  Art. 3.

      Ambito di applicazione    

      1. Le disposizioni del presente regolamento si 
applicano:  

    a)   alle imprese di assicurazione e riassicurazione 
con sede legale in Italia;  

    b)   alle sedi secondarie in Italia di imprese di assicu-
razione con sede legale in uno Stato terzo;  

    c)   alle ultime società controllanti italiane.    

  TITOLO  II 

  PRINCIPI ED ELEMENTI DELLA VALUTAZIONE 
INTERNA DEL RISCHIO E DELLA SOLVIBILITÀ 

DELL’IMPRESA

  Capo  I 

  PRINCIPI E RUOLO DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO E DELLA 
SOLVIBILITÀ

  Art. 4.

      Valutazione del rischio e della solvibilità - ORSA    

     1. In conformità a quanto previsto dall’art. 30  -ter    del 
Codice, l’impresa effettua l’ORSA, in un’ottica attuale e 
prospettica:  

    a)   almeno con cadenza annuale (cd.      regular      ORSA) 
con riferimento alla chiusura dell’esercizio (31 dicembre);  

    b)   e, comunque, ogni volta (cd.      non-regular      ORSA) 
che si presentano circostanze che potrebbero modifi care 
in modo signifi cativo il proprio profi lo di rischio.  

 2. Ai fi ni della valutazione di cui al comma 1, elabora 
processi e procedure con tecniche appropriate e adeguate, 
commisurate alla struttura organizzativa e al sistema di 
gestione del rischio della stessa, tenuto conto della na-
tura, della portata e della complessità dei rischi inerenti 
all’attività svolta. 

 3. Nell’ORSA, l’impresa considera tutti i rischi ine-
renti alla propria attività individuando quelli signifi cativi, 
intendendo per tali i rischi le cui conseguenze possono 
minare la solvibilità dell’impresa o costituire un serio 
ostacolo alla realizzazione degli obiettivi aziendali, e de-
termina le corrispondenti esigenze di capitale. Ove pos-
sibile, l’impresa considera le interrelazioni tra i rischi, 
valutandoli sia singolarmente sia su base aggregata. 

 4. I processi di valutazione dei rischi di cui al com-
ma 2 sono rivisti su base continuativa, per tenere conto 
sia delle intervenute modifi che nella natura, nella portata 
e nella complessità dell’attività dell’impresa e nel conte-
sto di mercato, sia dell’insorgenza di nuovi rischi o del 
cambiamento di quelli esistenti. Particolare attenzione è 
posta alla valutazione dei rischi nascenti dall’offerta di 
nuovi prodotti o dall’ingresso in nuovi mercati. 

 5. La procedura di censimento dei rischi, le metodolo-
gie di valutazione e misurazione dei rischi nonché i rela-
tivi risultati sono adeguatamente tracciati e documentati. 

  6. La documentazione dell’ORSA è costituita quanto-
meno da:  

    a)   la politica di cui all’art. 5;  

    b)   il mantenimento di evidenze che consentano la 
ricostruzione del processo seguito per ciascuna valutazio-
ne, assicurando la tracciabilità dei giudizi e delle infor-
mazioni su cui questi si fondano. Il contenuto minimale 
di dette evidenze è riassunto nell’allegato 2 del presente 
regolamento;  

    c)   una informativa interna, il cui livello di dettaglio 
è defi nito dall’impresa;  

    d)   una relazione ORSA per il supervisore di cui 
all’art. 306 degli atti delegati.  

 7. In coerenza con l’integrazione della valutazione del 
rischio e della solvibilità nella strategia operativa dell’im-
presa, di cui all’art. 30  -ter   , comma 1, del Codice, l’impre-
sa valuta le proprie strategie alla luce dei risultati ottenuti 
a seguito della valutazione dei rischi e della solvibilità e 
delle conoscenze acquisite durante il processo di questa 
valutazione almeno per quanto concerne:  

    a)   la gestione del capitale;  

    b)   il business plan;  

    c)   lo sviluppo e la progettazione dei prodotti.  

 8. Qualora l’impresa ritenga di considerare per l’ORSA 
una data di riferimento diversa da quella di cui al com-
ma 1, lettera   a)  , deve darne comunicazione all’IVASS 
almeno sessanta giorni prima della menzionata data di 
riferimento, motivando tale scelta ed evidenziando che 
quest’ultima non rechi un cambiamento signifi cativo al 
profi lo di rischio dell’impresa. L’IVASS comunica all’im-
presa l’esistenza di eventuali motivi ostativi entro trenta 
giorni dal ricevimento della comunicazione. 
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 9. La data di riferimento individuata con le modalità di 
cui al comma 8 si presuppone valida fi no a diversa comu-
nicazione da parte dell’impresa, ferma restando l’esigen-
za di una valutazione annuale in ordine alla persistenza 
delle motivazioni alla base della scelta operata e fatte sal-
ve diverse determinazioni dell’IVASS.   

  Art. 5.

      Ruolo dell’organo amministrativo    

     1. L’organo amministrativo partecipa attivamente al 
processo di valutazione del rischio e della solvibilità. Ap-
prova la politica di valutazione dei rischi e della solvibili-
tà, i criteri e le metodologie seguite per le valutazioni dei 
rischi e della solvibilità, con particolare riguardo a quelli 
signifi cativi. 

 2. La politica di valutazione dei rischi e della solvibi-
lità, di cui al comma 1, include almeno i contenuti di cui 
all’allegato 1 del presente regolamento. 

 3. Le risultanze dell’ORSA, assieme all’evidenza delle 
metodologie utilizzate, sono trasmesse all’organo ammi-
nistrativo che, dopo averle discusse e approvate, le co-
munica all’alta direzione e alle strutture interessate, uni-
tamente alle conseguenti determinazioni cui lo stesso è 
pervenuto, con adeguato livello di dettaglio. 

 4. L’organo amministrativo approva altresì la relazione 
ORSA per il supervisore.   

  Capo  II 

  ELEMENTI DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO E DELLA 
SOLVIBILITÀ

  Art. 6.

      Valutazione del fabbisogno di solvibilità globale    

     1. Nell’ambito dell’ORSA, l’impresa valuta il fabbi-
sogno complessivo di solvibilità di cui all’art. 30  -ter   del 
Codice e secondo quanto previsto dall’art. 262 degli atti 
delegati, anche in un’ottica di medio o lungo termine, 
fornendo una quantifi cazione del fabbisogno stesso e una 
descrizione delle ulteriori misure di gestione del rischio, 
non riconducibili ai presidi patrimoniali, inclusa l’appli-
cazione di tecniche di mitigazione del rischio, ritenute 
necessarie per far fronte a tutti i rischi signifi cativi, indi-
pendentemente dal fatto che questi siano quantifi cabili. 

 2. L’impresa sottopone i rischi individuati come si-
gnifi cativi a una serie suffi cientemente ampia di prove 
di stress o analisi di scenari, al fi ne di fornire una base 
adeguata per la valutazione del fabbisogno di solvibilità 
globale. 

 3. Nell’ambito della descrizione di cui al comma 1, 
qualora alcuni rischi siano gestiti attraverso tecniche di 
mitigazione, l’impresa deve chiarire quali rischi vengano 
gestiti mediante le suddette tecniche e le relative ragioni 
sottostanti. 

  4. La valutazione del fabbisogno complessivo di solvi-
bilità include considerazioni sulla suffi cienza della pro-
prie risorse fi nanziarie, che devono tener conto:  

    a)   della qualità e della volatilità dei fondi propri, con 
particolare riguardo alla loro capacità di assorbimento di 
perdite sotto diversi scenari;  

    b)   della concreta realizzabilità dei piani di gestione e 
acquisizione del capitale, qualora necessario.    

  Art. 7.

      Utilizzo di criteri e ipotesi diverse di rilevazione
e valutazione del fabbisogno di solvibilità globale    

     1. Qualora per la valutazione del fabbisogno di solvi-
bilità globale l’impresa utilizzi principi di rilevazione e 
valutazione diversi da quelli defi niti all’art. 35  -quater    del 
Codice e all’art. 9 degli atti delegati, essa, nella relazione 
ORSA per il supervisore:  

    a)   illustra oltre agli elementi di cui all’art. 263 degli 
atti delegati, anche le ragioni per cui l’utilizzo di questi 
principi possa garantire una migliore considerazione del 
profi lo di rischio specifi co, dei limiti di tolleranza del ri-
schio approvati e della strategia operativa dell’impresa, 
nel rispetto dell’esigenza di una sana e prudente gestione 
dell’attività;  

    b)   riporta una stima quantitativa dell’impatto sulla 
valutazione del fabbisogno di solvibilità globale derivan-
te dall’utilizzo di questi principi.    

  Art. 8.

      Valutazione dell’osservanza nel continuo dei requisiti 
patrimoniali obbligatori e dei requisiti in materia di 
riserve tecniche    

     1. La valutazione del rischio e della solvibilità, include 
l’analisi sulla capacità di rispettare nel continuo i requisiti 
patrimoniali obbligatori di cui all’art. 30  -ter   (comma 2, 
lettera   b)    del Codice. Al riguardo, l’impresa considera:  

    a)   potenziali future variazioni signifi cative del pro-
fi lo di rischio e conseguenti potenziali effetti nel calcolo 
dei futuri requisiti patrimoniale di solvibilità (SCR) e re-
quisiti patrimoniali minimi (MCR);  

    b)   quantità e qualità dei fondi propri per l’intero pe-
riodo di pianifi cazione;  

    c)   composizione dei fondi propri, in più livelli, e 
come tale composizione possa cambiare in relazione alle 
date di rimborso, alle restituzioni e alle scadenze durante 
il periodo cui il business plan si riferisce.  

 2. L’ORSA include anche la valutazione dell’osservan-
za, su base continuativa, dei requisiti in materia di riserve 
tecniche previste dal titolo III, capo II del Codice. 

  A tal fi ne la funzione attuariale:  
    a)   accerta, nel continuo, che l’impresa rispetti i re-

quisiti inerenti al calcolo delle riserve tecniche previsti 
dal titolo III, capo II del Codice;  

    b)   individua i rischi potenziali derivanti dalle incer-
tezze associate a tale calcolo.    
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  Art. 9.

      Valutazione degli scostamenti dalle ipotesi sottese
al calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità    

     1. L’impresa, in coerenza con quanto disposto 
dall’art. 30  -ter  , comma 2 lettera   c)   del Codice, valuta se il 
profi lo di rischio si discosta dalle ipotesi sottese al calcolo 
del requisito patrimoniale di solvibilità e se tali scosta-
menti sono signifi cativi. L’impresa può dapprima effet-
tuare un’analisi qualitativa e, qualora tali scostamenti si 
dimostrino signifi cativi, integrare l’analisi con appropria-
ti approfondimenti di natura quantitativa. 

  2. Se, in esito all’analisi di cui al comma 1, è confer-
mata la sussistenza di scostamenti signifi cativi tra il pro-
fi lo di rischio dell’impresa e le ipotesi sottese al calcolo 
del requisito patrimoniale di solvibilità, l’impresa va-
luta le modalità con cui affrontare tali scostamenti, che 
includono:  

    a)   perseguire un allineamento con le ipotesi sottese 
al calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità;  

    b)   ove possibile, richiedere l’utilizzo di USP;  
    c)   sviluppare un modello interno, completo o parzia-

le, per il calcolo del requisito patrimoniale di solvibilità;  
    d)   ridurre l’esposizione ai rischi dell’impresa.    

  Art. 10.

      Valutazione specifi ca degli attivi delle sedi secondarie 
nella valutazione dei rischi e della solvibilità    

     1. Le sedi secondarie di cui all’art. 3, lettera   b)  , inclu-
dono nell’ORSA, la valutazione della permanente dispo-
nibilità di attivi assegnati alla sede secondaria. Al riguar-
do, l’analisi dovrà estendersi ai rischi relativi all’effi cacia 
degli accordi contrattuali che riservano gli attivi della 
sede secondaria al soddisfacimento dei creditori assicura-
tivi e degli altri eventuali creditori preferenziali, secondo 
il rispettivo grado di prelazione.   

  Capo  III 

  OBBLIGHI INFORMATIVI NEI CONFRONTI DELL’IVASS

  Art. 11.

      Trasmissione all’IVASS della relazione sulla valutazione 
del rischio e della solvibilità dell’impresa    

     1. In coerenza con quanto previsto all’art. 312, comma 1, 
lettera   b)   degli atti delegati, l’impresa trasmette all’IVASS, 
annualmente, la relazione ORSA per il supervisore, entro 
le due settimane successive alla approvazione da parte 
dell’organo amministrativo delle risultanze dell’ORSA. 

 2. La trasmissione di cui al comma 1 avviene entro i 
termini indicati dall’art. 312, comma 1, lettera   c)  , degli 
atti delegati per la trasmissione dei modelli quantitativi 
annuali. Qualora l’impresa intenda inoltrarla in data di-
versa, dovrà comunicarlo all’IVASS almeno sessanta 
giorni prima dei termini per la trasmissione dei modelli 
quantitativi annuali, motivando tale scelta. L’IVASS co-
munica all’impresa l’esistenza di eventuali motivi ostativi 
entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione. 

 3. L’impresa tenuto conto di quanto disciplinato 
nell’art. 306 degli atti delegati, redige la relazione ORSA 
per il supervisore, in coerenza con i principi dell’art. 30  -
ter   comma 7 del Codice, seguendo la struttura di cui 
all’allegato 3. 

 4. La data di trasmissione individuata con le modalità 
di cui al comma 2 si presuppone valida fi no a diversa co-
municazione da parte dell’impresa, ferma restando l’esi-
genza di una valutazione annuale in ordine alla persisten-
za delle motivazioni alla base della scelta operata e fatte 
salve diverse determinazioni dell’IVASS.   

  TITOLO  III 
  VALUTAZIONE DEL RISCHIO E DELLA 

SOLVIBILITÀ DI GRUPPO

  Capo  I 

  PRINCIPI E RUOLO DELLA VALUTAZIONE

  Art. 12.

      Valutazione del rischio e della solvibilità di gruppo - 
ORSA di gruppo    

     1. In coerenza con quanto previsto dall’art. 215  -ter   
del Codice e tenuto conto dell’art. 372 degli atti delegati, 
l’ultima società controllante italiana effettua, con cadenza 
almeno annuale e con riferimento alla chiusura dell’eser-
cizio (31 dicembre), la valutazione dei rischi e della solvi-
bilità di gruppo tenendo conto dei principi di cui al titolo 
II del presente regolamento, della struttura del gruppo e 
del relativo profi lo di rischio. 

 2. L’ORSA di gruppo include i rischi signifi cativi deri-
vanti da tutte le entità che fanno parte del gruppo. 

 3. Ai fi ni dell’ORSA di gruppo, l’ultima società con-
trollante italiana defi nisce un processo per la valutazione 
dei rischi a livello di gruppo, che includa anche quelli de-
rivanti da imprese con sede legale in Stati terzi, da società 
non soggette a normative di settore e da altre società sog-
gette a specifi ca normativa di settore. Detta valutazione 
tiene conto delle interdipendenze tra i rischi. 

 4. Ai fi ni dell’esercizio della facoltà di cui al comma 3 
dell’art. 215  -ter  , l’ultima società controllante italiana 
comunica all’IVASS, almeno sessanta giorni prima del-
la data di riferimento di cui al comma 1, l’intenzione di 
trasmettere un documento unico di valutazione interna 
del rischio e della solvibilità, motivando tale scelta e che 
deve comunque includere anche le informazioni richieste 
per le imprese controllate. 

 5. L’IVASS, in coerenza con le disposizioni 
dell’art. 215  -ter  , del Codice effettua le proprie valuta-
zioni in ordine all’intenzione di esercizio della facoltà di 
cui al comma 3 del citato articolo, tenendo conto anche 
dell’opinione dei membri del collegio dei supervisori che 
sia eventualmente costituito per la vigilanza sul gruppo. 
L’IVASS entro sessanta giorni dal ricevimento della co-
municazione comunica all’ultima società controllante ita-
liana l’esistenza di eventuali motivi ostativi all’esercizio 
della facoltà di cui al comma 3 dell’art. 215  -ter  . 
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 6. L’esercizio della facoltà di cui al comma 4, una volta 
comunicato, si considera esteso anche agli esercizi suc-
cessivi fi no a diversa comunicazione da parte dell’ultima 
società controllante italiana, ferma restando l’esigenza di 
una valutazione annuale in ordine alla persistenza delle 
motivazioni alla base della scelta operata e fatte salve di-
verse determinazioni dell’IVASS. Una nuova comunica-
zione sarà comunque necessaria nel caso di variazioni del-
le informazioni trasmesse all’IVASS ai sensi dell’art. 14. 

 7. Qualora l’ultima società controllante italiana ritenga 
di considerare per l’ORSA una data di riferimento diversa 
da quella di cui al comma 1, deve darne comunicazione 
all’IVASS almeno sessanta giorni prima della menzionata 
data di riferimento, motivando tale scelta ed evidenzian-
do che quest’ultima non rechi un cambiamento signifi ca-
tivo al profi lo di rischio del gruppo. L’IVASS comunica 
all’ultima società controllante l’esistenza di eventuali 
motivi ostativi entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione. 

 8. La data di riferimento individuata con le modalità di 
cui al comma 7 si presuppone valida fi no a diversa comu-
nicazione da parte dell’ultima società controllante, ferma 
restando l’esigenza di una valutazione annuale in ordine 
alla persistenza delle motivazioni alla base della scelta 
operata e fatte salve diverse determinazioni dell’IVASS.   

  Capo  II 

  ELEMENTI DELLA VALUTAZIONE DI GRUPPO

  Art. 13.

      Valutazione del fabbisogno di solvibilità globale
e requisiti patrimoniali obbligatori del gruppo    

     1. L’ultima società controllante italiana valuta in modo 
adeguato l’impatto di tutti i rischi specifi ci del gruppo e le 
interdipendenze all’interno del gruppo, nonché l’impatto 
di questi rischi e delle interdipendenze sul fabbisogno di 
solvibilità globale; nel far ciò, essa tiene conto delle ca-
ratteristiche specifi che del gruppo e della possibilità che 
alcuni rischi possono intensifi carsi a livello di gruppo. 

  2. Coerentemente con i principi di cui all’art. 4 del pre-
sente regolamento, l’ultima società controllante italiana 
include nelle evidenze relative all’ORSA di gruppo una 
descrizione delle modalità con cui sono stati presi in con-
siderazione i seguenti fattori per la valutazione del fabbi-
sogno di solvibilità globale e per la verifi ca della confor-
mità, nel continuo, dei requisiti patrimoniali obbligatori, 
tra cui:  

    a)   l’individuazione delle possibili fonti di capitale 
all’interno del gruppo e l’individuazione del potenziale 
fabbisogno di capitale supplementare;  

    b)   la valutazione della disponibilità, della trasferibi-
lità o della fungibilità del capitale o dei fondi propri;  

    c)   riferimenti a eventuali trasferimenti di capitali o 
fondi propri all’interno del gruppo, tali da avere un im-
patto signifi cativo su un’entità del gruppo, e valutazione 
sulle relative conseguenze di detti trasferimenti;  

    d)   l’allineamento delle strategie individuali con 
quelle stabilite a livello di gruppo;  

    e)    i rischi specifi ci cui il gruppo potrebbe essere 
esposto, includendo ove previsti e se signifi cativi:   

  1. il rischio di contagio nel gruppo di situazioni di 
crisi emerse in una specifi ca entità;  

  2. i rischi derivanti da rapporti infragruppo, con 
particolare riguardo a partecipazioni, riassicurazione, 
prestiti esternalizzazione;  

  3. i rischi operativi legati alla complessità della 
struttura del gruppo;  

  4. i rischi derivanti dalla complessità della strut-
tura del gruppo;  

   f)   la ragionevolezza degli effetti di diversifi cazione 
tra i diversi rischi applicati, a livello di gruppo e l’impatto 
di tali effetti sul fabbisogno di solvibilità globale. 

 3. Nella valutazione del fabbisogno di solvibilità globa-
le del gruppo, l’ultima società controllante italiana inclu-
de i rischi dell’attività in paesi terzi con modalità coerenti 
con quelle utilizzate per l’attività nello Spazio economico 
europeo, rivolgendo particolare attenzione alla valutazio-
ne della trasferibilità e della fungibilità del capitale.   

  Art. 14.

      Requisiti specifi ci in caso di documento unico
di valutazione interna del rischio e della solvibilità    

     1. Qualora l’ultima società controllante italiana abbia 
richiesto di esercitare la facoltà di cui all’art. 215  -ter   , 
comma 3, nella medesima richiesta, l’ultima società con-
trollante italiana trasmette all’IVASS:  

    a)   un elenco delle imprese controllate per le quali 
le valutazioni individuali previste dall’art. 30  -ter   del Co-
dice, sono oggetto del documento unico di valutazione 
interna del rischio e della solvibilità, compresa la ragione 
della scelta effettuata;  

    b)   oltre la motivazione della richiesta, la descrizione 
di come vengono soddisfatti i requisiti di governance a 
livello di tali imprese e, in particolare, di come gli or-
gani amministrativi delle imprese controllate sono coin-
volti nel processo di valutazione e nell’approvazione del 
risultato;  

    c)   una descrizione di come il singolo documento 
ORSA sia organizzato, al fi ne di consentire all’IVASS di 
separare le valutazioni individuali per le altre autorità di 
vigilanza nel collegio;  

    d)   ove necessario, un’indicazione specifi ca sulle tra-
duzioni richieste, con particolare attenzione alla tempisti-
ca e al contenuto.    

  Capo  III 

  OBBLIGHI INFORMATIVI NEI CONFRONTI DELL’IVASS

  Art. 15.

      Trasmissione all’IVASS della relazione sulla valutazione 
del rischio e della solvibilità di gruppo    

     1. In coerenza con quanto previsto all’art. 373 degli 
atti delegati, l’ultima società controllante italiana tra-
smette all’IVASS, entro due settimane dalla approvazio-
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ne da parte dell’organo amministrativo delle risultanze 
dell’ORSA di gruppo, la relazione sull’ORSA di gruppo 
per il supervisore. Detta relazione inviata all’IVASS in 
qualità di Autorità di vigilanza del gruppo riporta i con-
tenuti di cui all’allegato 3 ed è redatta nella stessa lingua 
della relazione periodica di gruppo di cui all’art. 372 de-
gli atti delegati. 

 2. La trasmissione di cui al comma 1 avviene entro i 
termini indicati dall’art. 373 degli atti delegati per la tra-
smissione dei modelli quantitativi annuali. Qualora l’ulti-
ma società controllante italiana intenda inoltrarla in data 
diversa, dovrà comunicarlo all’IVASS almeno sessanta 
giorni prima dei termini menzionati, motivando tale scel-
ta. L’IVASS comunica all’impresa l’esistenza di eventuali 
motivi ostativi entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione. 

 3. La data di trasmissione individuata con le modalità di 
cui al comma 2 si presuppone valida fi no a diversa comu-
nicazione da parte dell’ultima società controllante, ferma 
restando l’esigenza di una valutazione annuale in ordine 
alla persistenza delle motivazioni alla base della scelta 
operata e fatte salve diverse determinazioni dell’IVASS. 

 4. Qualora sia stato redatto un singolo documento 
ORSA, l’ultima società controllante italiana assicura, ove 
vi sia stata richiesta da parte di un membro (o nuovo mem-
bro) del collegio dei supervisori, che sia fornita al mem-
bro richiedente una tempestiva traduzione nella lingua uf-
fi ciale di tale Stato membro, della parte dell’informativa 
relativa all’ORSA concernente l’impresa controllata.   

  TITOLO  IV 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 16.

      Disposizioni transitorie    

      1. In sede di prima applicazione, con riguardo all’OR-
SA relativa ai dati 2016, i termini di cui ai seguenti arti-
coli sono così prorogati:  

    a)   il termine ultimo per la comunicazione di cui 
all’art. 4, comma 8, è fi ssato al 31 gennaio 2016. Resta 
ferma l’esigenza di motivare tale scelta ed evidenziare 
che quest’ultima non rechi un cambiamento signifi cati-
vo al profi lo di rischio dell’impresa. Rimangono fermi i 
termini con cui l’IVASS comunica all’impresa l’esistenza 
di eventuali motivi ostativi (trenta giorni dal ricevimento 
della comunicazione);  

    b)   il termine ultimo per la comunicazione di cui 
all’art. 12, comma 4, relativa all’esercizio della facoltà 
di cui all’art. 215  -ter  , comma 3 del Codice, è fi ssato al 
31 gennaio 2016. Rimangono ferme le restanti disposi-
zioni dell’articolo nonché i termini con cui l’IVASS co-
munica all’impresa l’esistenza di eventuali motivi ostati-
vi (sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione);  

    c)   il termine ultimo per la comunicazione di cui 
all’art. 12, comma 7, è fi ssato al 31 gennaio 2016. Resta 
ferma l’esigenza di motivare tale scelta ed evidenziare 
che quest’ultima non rechi un cambiamento signifi cativo 
al profi lo di rischio del gruppo. Rimangono fermi i ter-

mini con cui l’IVASS comunica all’impresa l’esistenza 
di eventuali motivi ostativi (trenta giorni dal ricevimento 
della comunicazione);  

    d)   la trasmissione all’IVASS della relazione sulla va-
lutazione del rischio e della solvibilità di cui agli artico-
li 11, comma 2, e 15, comma 2, avviene rispettivamente 
entro il 5 giugno 2017, per l’impresa, ed entro il 17 lu-
glio 2017 per il gruppo. Rimane fermo l’obbligo di cui 
all’art. 11, comma 1 e all’art. 15, comma 1.    

  Art. 17.

      Pubblicazione ed entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
dell’IVASS e sul sito istituzionale. 

 2. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2016 

  p.     Il Direttorio integrato
il Presidente

     ROSSI     

  

  ALLEGATO 1

     POLITICA DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
E DELLA SOLVIBILITÀ - CONTENUTO MINIMALE 

  Fermi gli aspetti preliminari che ogni politica approvata dall’or-
gano amministrativo deve defi nire con chiarezza (in coerenza con le 
disposizioni regolamentari dell’Istituto):  

  gli obiettivi perseguiti dalla politica;  

  i compiti da svolgere e la persona responsabile di tali compiti;  

  i processi e le procedure di segnalazione da applicare;  

  l’obbligo delle unità organizzative interessate di comunicare alle 
funzioni di risk management, attuariale, compliance e revisione interna, 
per gli aspetti di rispettiva competenza, qualsiasi fatto rilevante per gli 
adempimenti previsti,  

  la politica di valutazione dei rischi e della solvibilità deve almeno 
prevedere:  

    a)   descrizione dei processi e procedure per lo svolgimento 
dell’ORSA, inclusi i criteri che l’impresa considera per defi nire un «ri-
schio signifi cativo»;  

    b)   illustrazione della connessione tra il profi lo di rischio dell’im-
presa, i livelli di tolleranza al rischio approvati e il fabbisogno di solvi-
bilità globale anche in un’ottica di medio-lungo periodo;  

    c)    descrizione dei metodi utilizzati, includendo le informazioni 
su:   

    i)   la modalità e la frequenza con cui vengono eseguite le ana-
lisi quantitative (che includono prove di stress, analisi di sensibilità, pro-
ve di reverse stress test e altre analisi rilevanti);  

    ii)   gli standard di qualità dei dati;  

    iii)   l’adeguatezza della frequenza dell’ORSA, tenuto conto 
del profi lo di rischio dell’impresa e della volatilità del suo fabbisogno 
complessivo di solvibilità rispetto alla sua situazione patrimoniale;  

    iv)   la tempistica per l’esecuzione dell’ORSA, tenuto conto 
degli obblighi informativi verso il supervisore, e le circostanze che ge-
nerano la necessità di una nuova ORSA (non-regular ORSA).    
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    ALLEGATO 2

     EVIDENZA DI CIASCUNA VALUTAZIONE DEI RISCHI
E DELLA SOLVIBILITÀ 

  Al fi ne di giustifi care e documentare ciascuna ORSA, l’impresa 
deve tenere evidenza, per ogni valutazione:  

    a)   dell’analisi eseguite sui singoli rischi, inclusa la motivazione 
della scelta dei rischi analizzati;  

    b)   dei dati considerati in ciascuna valutazione, incluse le relative 
fonti;  

    c)   dei collegamenti tra analisi dei rischi e processi di allocazio-
ne del capitale, con evidenza della considerazioni di eventuali limiti di 
tolleranza approvati;  

    d)   dei rischi non coperti da mezzi propri, specifi cando puntual-
mente le modalità di copertura utilizzate, in termini di fabbisogno com-
plessivo di solvibilità;  

    e)   delle specifi che tecniche utilizzate nella valutazione e le ipo-
tesi considerate, unitamente alle motivazione delle scelte effettuate;  

    f)   dell’individuazione di un importo o intervallo che indichi il 
fabbisogno complessivo di solvibilità sia con ottica temporale di un 
anno sia con riferimento temporale più lungo assieme ad una descrizio-
ne di come l’impresa intenda soddisfare tale fabbisogno;  

    g)   dei piani di azione rivenienti dalle valutazioni, ivi inclusi ele-
menti di capitale addizionale o ulteriori management actions, nonché i 
relativi tempi proposti per dette azioni necessarie al miglioramento delle 
condizioni fi nanziarie e di solvibilità dell’impresa;  

    h)   delle conclusioni emerse dalle valutazioni dei rischi e della 
solvibilità, incluse quelle relative alle valutazioni interne sul continuo 
rispetto dei requisiti di capitale e delle riserve tecniche;  

    i)   delle differenze tra il profi lo di rischio dell’impresa individua-
to con la valutazione interna del rischio e della solvibilità e quella rap-
presentata nel requisito patrimoniale di solvibilità (SCR). Al riguardo 
dovranno essere chiaramente identifi cate le differenze anche in termini 
di ipotesi utilizzate;  

    j)   dei fattori interni ed esterni all’impresa considerati per le valu-
tazioni prospettiche dei rischi;  

    k)   del processo o degli elementi con cui l’organo amministrativo 
approfondisce e valuta l’ORSA e le sue risultanze.    

  

  ALLEGATO 3

     CONTENUTO MINIMALE DELLA RELAZIONE ORSA
PER IL SUPERVISORE 

 CONTENUTO MINIMALE DELLA RELAZIONE ORSA DELL’IMPRESA PER IL 
SUPERVISORE (CD. ORSA SUPERVISORY REPORT). 

 Nella relazione sull’ORSA, le imprese, ferma la discrezionalità 
delle analisi e delle conseguenti valutazioni, possono far riferimen-
to a informazioni dallo stesso contenuto che siano già a disposizione 
dell’Istituto, quali quelle contenute nell’informativa pubblica o fornite 
nella relazione periodica per l’IVASS; in tale caso dovrà essere indicato 
il riferimento preciso dell’informativa richiamata. 

  La relazione include almeno:  

  A. Profi lo e strategia di rischio dell’impresa.  

 1. La propensione al rischio, gli obiettivi, le strategie e i conse-
guenti livelli di tolleranza al rischio defi niti dall’impresa. 

  B. Informazioni inerenti alla governance del processo ORSA.  

 2. Obiettivi ed ambito di applicazione dell’ORSA. 

 3. Riconciliazione tra gli orizzonti temporali del piano strategico, 
del piano di gestione del capitale a medio-lungo termine e delle valuta-
zioni ORSA, qualora non coincidenti. 

 4. Eventuali modifi che apportate ai processi e procedure inerenti 
all’ORSA, rispetto all’ultima informativa fornita all’IVASS al riguardo. 

  5. Ruolo e responsabilità assegnate ai fi ni ORSA:  

    a)   agli organi aziendali;  

    b)   alle funzioni di risk management, di compliance, attuariale e 
di revisione interna;  

    c)   alle altre funzioni aziendali;  

    d)   ai responsabili interni all’impresa nel caso di affi damento a 
terzi di funzioni o attività.  

 6. Disegno del processo dell’ORSA nelle fasi della defi nizione e 
del monitoraggio e le linee di reporting interne che intervengono nel 
processo ORSA, prima e dopo l’approvazione delle risultanze da parte 
dell’organo amministrativo. 

 7. Nel caso l’impresa si sia discostata per la data di riferimento e/o 
per i termini di trasmissione della relazione ORSA per il supervisore 
da quanto previsto rispettivamente agli articoli 4 e 11 del regolamento, 
evidenza della valutazione annuale in ordine alla persistenza delle moti-
vazioni alla base delle scelte operate. 

 8. Specifi che descrizioni o motivazione di scelte, in materia di 
governance, operate dall’impresa, che impattano sul processo ORSA, 
richieste dalla regolamentazione dell’Istituto. 

  C. Informazioni di dettaglio sulle valutazioni ORSA: assunti 
metodologici e ipotesi utilizzate.  

  9. Assunti metodologici e ipotesi sottostanti le valutazioni, con in-
dicazione, in particolare:  

    a)   delle esposizioni ai rischi (mappa dei rischi), in particolare di 
quelli signifi cativi, delle ipotesi e delle metodologie di misurazione e di 
aggregazione utilizzati nella valutazione dei rischi e nella identifi cazio-
ne della materialità dei rischi, nonché degli stress test o analisi di sce-
nario utilizzati per identifi carli e valutarli, coerentemente con l’art. 309 
degli atti delegati;  

    b)   dei metodi e delle ipotesi utilizzate nelle valutazioni prospet-
tiche dei rischi presi in considerazione e dell’orizzonte temporale con-
siderato. Al fi ne di contemperare l’esigenza di un’adeguata proiezione 
dell’attività dell’impresa con quella di credibilità delle ipotesi utilizzate, 
l’orizzonte temporale considerato è almeno pari a tre anni e, di norma, 
non superiore ai cinque anni. L’individuazione di un orizzonte tempora-
le superiore ai cinque anni andrà adeguatamente motivata;  

    c)   dei metodi e delle ipotesi utilizzate per la determinazione del 
fabbisogno complessivo di solvibilità e delle tecniche di mitigazione del 
rischio e iniziative manageriali (management actions) utilizzate dall’im-
presa per la gestione dei rischi signifi cativi misurabili o non misurabili, 
coerentemente con gli articoli 294 e 309 degli atti delegati;  

    d)    delle analisi quantitative (tecniche di stress testing, analisi di 
scenario) svolte sui fattori di rischio signifi cativi con indicazione delle 
ipotesi e delle risultanze. Dette analisi includono la valutazione specifi -
ca dei rischi collegati alla composizione del proprio portafoglio attivi, 
ivi compresi quelli riconducibili ad investimenti in titoli di stato, deri-
vanti da possibili diversi scenari del quadro macroeconomico. A questo 
riguardo, le valutazioni devono fornire evidenza:   

  i. delle ipotesi di stress considerate nel cambiamento dello 
scenario macroeconomico;  

  ii. dell’impatto che tali variazioni potrebbero avere anche 
sull’adeguatezza prospettica del portafoglio titoli rispetto agli impegni 
assunti dall’impresa verso gli assicurati, al verifi carsi delle ipotesi di 
stress considerate;  

  iii. delle eventuali iniziative che l’impresa potrebbe porre in 
essere, nei diversi scenari, per una sana e prudente gestione dei rischi;  



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27828-11-2016

   e)   delle misure    Long Term Guarantees    utilizzate nella 
valutazione; 

   f)   degli esiti delle valutazioni svolte in termine di profi lo di ri-
schio dell’impresa, per l’individuazione di quelli signifi cativi, inclusi 
gli esiti delle valutazione degli scostamenti dalle ipotesi sottese al cal-
colo del requisito patrimoniale di solvibilità (da un’analisi più estesa dei 
rischi a un risultato «netto» dei rischi signifi cativi, tenuto conto delle 
tecniche di mitigazione e delle    management    actions utilizzate). 

 10. Tipologia e qualità dei dati utilizzati nelle valutazioni anche 
prospettiche dei rischi nonché delle ipotesi macroeconomiche sottese 
ai calcoli condotti. 

 11. Valutazioni svolte dall’impresa per verifi care che le ipotesi 
sottostanti al calcolo del requisito di capitale catturano il proprio pro-
fi lo di rischio in modo adeguato, evidenziandone eventuali signifi ca-
tivi scostamenti, tenuto conto anche delle misure LTG eventualmente 
utilizzate. In particolare, qualora l’impresa utilizzi criteri e assunzioni 
diversi da quelli stabiliti dal Codice, essa deve illustrare le valutazioni 
che dimostrano come i differenti criteri ed assunzioni utilizzati conduca-
no a misurazioni più corrette del proprio profi lo di rischio, dei livelli di 
tolleranza del rischio approvati e delle strategie dell’impresa nel rispetto 
della sana e prudente gestione dell’attività. L’impresa deve illustrare, 
altresì, la stima quantitativa dell’impatto dell’applicazione dei diversi 
criteri e assunzioni sul fabbisogno di solvibilità globale. 

 12. Qualora l’impresa sia in fase di pre-application o abbia pre-
sentato domanda di utilizzo di un modello interno (o modello interno 
parziale) per la misurazione del profi lo di rischio, deve illustrare le valu-
tazioni svolte per tener conto dell’eventualità che la domanda di autoriz-
zazione all’utilizzo del modello interno possa essere respinta. Analoghe 
valutazioni sono illustrate nel caso l’impresa abbia presentato richiesta 
di utilizzo dei parametri specifi ci per l’impresa (   Undertaking Specifi c 
Parametres    -   USP)  . 

 13. Processi eseguiti e valutazioni svolte dall’impresa per verifi -
care il rispetto su base continuativa dei requisiti previsti dal Codice in 
materia di riserve tecniche, requisito di capitale, composizione dei fondi 
propri. 

 14. Eventuali motivazioni dell’utilizzo di ipotesi o di metodologie 
specifi camente richiamate nella regolamentazione dell’Istituto. 

  D. Conclusioni e utilizzo dell’ ORSA.  

 15. Impatto delle valutazioni svolte sul fabbisogno di solvibilità, 
tenendo conto di una visione di medio-lungo termine. L’impatto deve 
essere rappresentato in termini di SCR, indicatore di solvibilità e fondi 
propri. Evidenza quindi del raccordo tra il fabbisogno complessivo di 
solvibilità, i fondi propri ed SCR. Ciò anche in coerenza con la gestione 
del capitale. 

 16. Illustrazione dettagliata delle conclusioni tratte dall’impresa 
sulla base delle risultanze delle valutazioni, con indicazione delle azioni 
intraprese o pianifi cate. 

 17. Qualora l’impresa abbia utilizzato le misure    Long Term Gua-
rantees   , indicazione dei risultati che l’impresa avrebbe ottenuto con 
e senza l’applicazione di tali misure in termini di riserve tecniche, 
SCR, MCR nonché indicatore di solvibilità e fondi propri (con relativa 
composizione). 

 18. Connessioni tra le risultanze delle valutazioni svolte, il fabbiso-
gno complessivo di solvibilità e le soglie di tolleranza al rischio. 

 19. Connessioni tra le risultanze delle valutazioni e le strategie 
dell’impresa, incluse le strategie di gestione del capitale, il    business 
planning   , il piano di sviluppo prodotti. Con riguardo alla gestione del 
capitale dovrà essere specifi cata l’infl uenza degli esiti dell’ORSA sul 
piano di gestione del capitale a medio termine. 

 20. Stima degli oneri connessi con il reperimento delle eventuali 
risorse patrimoniali aggiuntive rispetto a quelle correnti necessarie per 
coprire il fabbisogno complessivo di solvibilità. 

 21. Con riferimento alle sedi secondarie, si richiede la specifi ca 
dei rischi, se presenti, inerenti alle altre operazioni concluse da imprese 
dello Stato terzo che possano avere una impatto signifi cativo sulle ope-
razioni delle sede secondaria medesima. 

 22. Autovalutazione dell’ORSA, con indicazione delle aree di pos-
sibile miglioramento sia in termini di processo sia di interventi sul piano 
patrimoniale e organizzativo. 

 L’impresa può includere nella relazione ORSA ogni altra informa-
zioni che ritiene utile rappresentare, in coerenza con la struttura dello 
schema. 

 CONTENUTO MINIMALE DELLA RELAZIONE ORSA DEL GRUPPO PER IL 
SUPERVISORE 

 L’ultima società controllante italiana trasmette all’IVASS la rela-
zione sulla valutazione interna del rischio e della solvibilità di gruppo. 
L’ultima società controllante italiana può far riferimento a informazioni 
dallo stesso contenuto che siano già a disposizione dell’Istituto, qua-
li quelle contenute nell’informativa pubblica o fornite nella relazione 
periodica per l’IVASS; in tale caso dovrà essere indicato il riferimento 
preciso dell’informativa richiamata. 

  La relazione include almeno:  

  A. Profi lo e strategia di rischio dell’impresa.  

 1. La propensione al rischio, gli obiettivi, le strategie e i conse-
guenti livelli di tolleranza al rischio defi niti dall’ultima società control-
lante italiana per il gruppo. 

  B. Informazioni inerenti alla governance del processo ORSA.  

 2. Obiettivi ed ambito di applicazione dell’ORSA di gruppo. 

 3. Entità del gruppo oggetto della valutazione prospettica del ri-
schio (incluse le imprese comprese nell’ambito di applicazione della 
valutazione), con relativa motivazione. 

 4. Processi e delle procedure defi niti per la valutazione interna del 
profi lo di rischio a livello di gruppo, con indicazione dettagliata delle 
procedure poste in essere per la valutazione del rischio riveniente dalle 
imprese non appartenenti al gruppo assicurativo e dalle imprese situate 
in Paesi non appartenenti allo Spazio economico europeo. 

 5. Evidenza esplicita del collegamento tra organo amministrativo 
di gruppo e organo amministrativo delle imprese controllate, così come 
dei collegamenti tra le funzioni di gruppo e quelle delle imprese coin-
volte nel processo ORSA, relativi ruoli e responsabilità (processo deci-
sionale) con riferimento al processo ORSA di gruppo; ciò in particolare 
nel caso in cui la capogruppo intenda esercitare la facoltà di trasmettere 
una relazione unica per tutte le imprese del gruppo che include pertanto 
tutte le informazioni richieste per le controllate. 

 6. Riconciliazione tra orizzonti temporali del piano strategico, del 
piano del capitale a medio-lungo termine e delle valutazioni ORSA, 
qualora non coincidenti. 

 7. Nel caso in cui l’ultima società controllante italiana abbia eser-
citato la facoltà di cui all’art. 215  -ter   del Codice (singolo documento 
ORSA), evidenza della valutazione annuale operata in ordine alla per-
sistenza delle motivazioni alla base della scelta operata, con particolare 
riguardo agli eventuali mutamenti intervenuti nel processo ORSA, nella 
struttura di governance e negli assetti di gruppo. 

 8. Nel caso l’ultima società controllante si sia discostata per la data 
di riferimento e/o per i termini di trasmissione dell’ORSA supervisory 
report rispetto a quanto previsto rispettivamente agli articoli 12 e 15 del 
regolamento, evidenza delle valutazione annuale in ordine alla persi-
stenza delle motivazioni alla base delle scelte operate. 
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 9. Specifi che descrizioni o motivazione di scelte, in materia di 
governance, operate dall’ultima società controllante, che impattano sul 
processo ORSA di gruppo, richieste dalla regolamentazione dell’Istituto. 

  C. Informazioni di dettaglio sulle valutazioni ORSA.  

  10. Descrizione delle valutazioni attuali e prospettiche dei rischi, a 
livello di gruppo, con indicazione, in particolare:  

    a)   delle esposizioni ai rischi, con focus su quelli signifi cativi per 
il gruppo, delle metodologie utilizzate (di misurazione, aggregazione e 
di identifi cazione dei rischi signifi cativi), soprattutto nelle valutazioni 
prospettiche eseguite e degli stress test o analisi di scenario utilizzati per 
identifi carli e valutari;  

    b)   delle ipotesi utilizzate nelle valutazioni anche prospettiche 
dei rischi e dell’orizzonte temporale considerato. Al fi ne di contempe-
rare l’esigenza di un’adeguata proiezione dell’attività dell’impresa con 
quella di credibilità delle ipotesi utilizzate, l’orizzonte temporale con-
siderato è almeno pari a tre anni e, di norma, non superiore ai cinque 
anni. L’individuazione di un orizzonte temporale superiore ai cinque 
anni andrà adeguatamente motivata;  

    c)   delle misure      Long Term Guarantees      utilizzate nella 
valutazione;  

    d)   esiti delle valutazioni svolte in termini di profi lo di rischio del 
gruppo con indicazione dei rischi signifi cativi rivenienti dalle impre-
se del gruppo, degli effetti delle interdipendenze tra i rischi sul rischio 
complessivo del gruppo nonché degli specifi ci rischi a cui il gruppo po-
trebbe essere esposto.  

   11. Valutazione specifi ca dei rischi collegati alla composizione 
del portafoglio attivi di gruppo, ivi compresi quelli riconducibili ad in-
vestimenti in titoli di Stato, derivanti da possibili diversi scenari del 
quadro macroeconomico. A questo riguardo, le valutazioni dovrebbero 
fornire evidenza:   

    a)   delle ipotesi di stress considerate nel cambiamento dello sce-
nario macroeconomico;  

    b)   dell’impatto che tali variazioni potrebbero avere anche 
sull’adeguatezza prospettica del portafoglio titoli rispetto agli impegni 
assunti dall’impresa verso gli assicurati, al verifi carsi delle ipotesi di 
stress considerate;  

    c)   delle eventuali iniziative che l’ultima società controllante ita-
liana potrebbe porre in essere, nei diversi scenari, per una sana e pruden-
te gestione dei rischi di gruppo.  

 12. Valutazioni svolte dal gruppo per verifi care che le ipotesi sotto-
stanti al calcolo del requisito di capitale catturano in modo adeguato il 
profi lo di rischio del gruppo, evidenziandone eventuali signifi cativi sco-
stamenti, tenuto conto anche delle misure LTG eventualmente utilizzate. 

 13. Impatto delle valutazioni svolte sul fabbisogno complessivo di 
solvibilità del gruppo. L’impatto deve essere rappresentato in termini di 
SCR, indicatore di solvibilità e fondi propri del gruppo. 

 14. Tipologia e qualità dei dati utilizzati, con descrizione dei dati 
relativi alle imprese non appartenenti al gruppo assicurativo. 

 15. Qualora sia in corso la    pre-application    per il modello interno di 
gruppo o abbia presentato domanda di utilizzo di un modello interno (o 
modello interno parziale) per la misurazione del profi lo di rischio, l’ul-
tima società controllante italiana deve illustrare le ragioni che rendono 
a suo avviso il modello interno più adatto alla misurazione del profi -
lo di rischio del gruppo, nonché le valutazioni svolte per tener conto 
dell’eventualità che il modello interno non venga approvato. L’ultima 
società controllante italiana deve indicare, altresì, le imprese escluse 
dallo scope del modello interno spiegandone le motivazioni. Analoghe 
valutazioni andranno effettuate nel caso l’ultima società controllante 
italiana abbia presentato richiesta di utilizzo dei parametri specifi ci per 
il gruppo (   Group Specifi c Parametres    –   GSP)  . 

  16. Valutazioni svolte e procedure adottate dall’ultima società con-

trollante italiana per verifi care il potenziale rispetto su base continuativa 

dei requisiti previsti dal Codice anche in materia di:  

    a)   valutazione delle fonti dei fondi propri all’interno del gruppo 

qualora sia necessario il ricorso a fondi addizionali;  

    b)   valutazione della disponibilità, fungibilità e trasferibilità dei 

fondi propri nell’ambito del gruppo;  

    c)   indicazione dei trasferimenti di fondi propri pianifi cati 

nell’ambito del gruppo.  

 17. Eventuali motivazioni dell’utilizzo di ipotesi o di metodologie 

specifi camente richiamate nella regolamentazione dell’Istituto. 

  D. Conclusioni e utilizzo dell’ORSA.  

 18. Illustrazione dettagliata delle conclusioni tratte dall’impresa 

capogruppo sulla base degli esiti delle valutazioni svolte, con indicazio-

ne delle azioni intraprese o pianifi cate. 

 19. Qualora il gruppo abbia utilizzato le misure LTG, evidenza dei 

risultati che l’impresa avrebbe ottenuto con e senza l’applicazione di tali 

misure in termini di riserve tecniche, SCR, MCR nonché indicatore di 

solvibilità e fondi propri. 

 20. Connessioni tra risultanze delle valutazioni svolte e strategie 

del gruppo con indicazione dell’allineamento tra strategie individuali e 

strategie di gruppo. 

 21. Connessioni tra risultanze delle valutazioni svolte, fabbisogno 

complessivo di solvibilità e soglie di tolleranza al rischio (gruppo) in 

coerenza con le strategie di gruppo. 

 22. Evidenza delle possibili aree di miglioramento sia in termi-

ni di processo ORSA di gruppo sia interventi sul piano patrimoniale e 

organizzativo. 

 ******* 

 L’ultima società controllante italiana può includere nella relazione 

ORSA di gruppo ogni altra informazione che ritiene utile rappresentare, 

in coerenza con la struttura dello schema.   
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